
“… LI AMÒ SINO ALLA FINE” (Gv. 13,1) 

 5 APRLE 2026 

Mi domando sempre com’è l’amore di Dio per 

noi, qual è il prezzo dell’amore di Dio, che cosa 

ha voluto dire per Gesù amare.  

Nel suo Vangelo, Giovanni, il discepolo amato, 

ci descrive questo amore dicendo: “dopo aver 

amato i suoi che erano nel mondo, li amò 

sino alla fine” (Gv.13,1).  

Li ha amati per quello che erano, non perché 

perfetti; li ha amati nella loro umanità in quel 

tempo e segnata da quel mondo, anche dal 

mondo del male e del peccato; e, proprio perché 

così, li ha amati fino in fondo, fino alla fine, fino a 

dare tutto sé stesso, senza cercare alcun 

interesse e nessun ricambio. 

Questo mi fa sentire amato e nello stesso tempo 

mi provoca, cioè mi chiama fuori; mi chiama ad 

uscire dalle mie abitudini, dalle mie tranquillità, dalle mie confort-zone, dal mio: “bene, ho già fatto il mio 

gesto di carità”. Mi chiama alla gioia del vivere il Vangelo. 

Cristo, il Risorto, a tutti noi oggi dice: perché piangi? non mi trattenere, va’ dai miei fratelli. 

In questa Santa Pasqua, voglio augurare a tutti questa meravigliosa esperienza: sentiti amato, sentiti 

pro-vocato dal Suo Amore, non fermarti a piangerti addosso, non trattenere Gesù risorto nei tuoi piccoli 

schemi, va’ dai fratelli a raccontare lo straordinario incontro che hai avuto con Lui.  

Gesù ti ha amato e ti ama, ti ha risollevato e ti sostiene. 

Anche tu, caro fratello e cara sorella, fai rinascere la tua vita e la vita di chi ti circonda con gesti di amore 

veri e sinceri, che passano dalle buone parole, dalla stima reciproca, dal non condannare, dal prendersi 

ostinatamente cura di chi con te abita questo mondo, perché crediamo al bene e nel bene. 

Buona Santa Pasqua, Cristo è risorto.  

Don Marcello 



 

CALENDARIO LITURGICO 

NUMERI UTILI  
don Marcello   392.6871246      
don Francesco 338.5440799 
don Mario   339.2042262   
don Silvano  340.6230318 
Mariella (consacrata)  339.8838012

 

Segreteria della Comunità Pastorale  
  P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
  @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
 Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
 Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 

Il Parroco (don Marcello Grassi) è a disposizione nelle 
case parrocchiali, dalle ore 17.00 alle ore 18.30 nei giorni 
di 
Lunedì a CIMNAGO   Martedì a CAMNAGO  
Mercoledì a BIRAGO      Venerdì a COPRENO  
Giovedì a S. VITO                      
Sito: compastlentate@it 

CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE      

via Montenero, 13 a  Copreno, Tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 

ORARI: Martedì, Mercoledì  e Giovedì dalle 16:00 alle 18:00 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 17 gennaio 

15.45-16.45   COPRENO don Marcello  S. VITO don Francesco 

16.45-17.45  CAMNAGO don Mario              BIRAGO don Silvano  

16.00-17.00  CIMNAGO don Marcello     i  

APPUNTAMENTI COMUNITARI 

5 aprile: Domenica di Pasqua le S. Messe seguono l’orario festivo in tutte 

le chiese. 

6 aprile: Lunedì dell’Angelo. Orari S. Messe: 8.30 a S. Vito, 9.30 a 

Cimnago, 10.00 a Camnago e a Copreno, 11.00 a Birago. 

 Sono sospese le SS. Messe delle 11.00 e delle 18.00 a S. Vito. 

Da Lunedì 6 a mercoledì 8 aprile gli adolescenti con don Francesco sono 

in pellegrinaggio a Palermo sulle orme di don Pino Puglisi. 

Mercoledì 8 aprile, alle ore 21.00 presso il salone della scuola materna di 

Camnago, incontro per tutti i partecipanti al pellegrinaggio in Grecia. 

Giovedì 9 aprile, alle ore 21.00 presso il bar dell'oratorio di Cimnago, si 

terrà il primo incontro per dare il via alla programmazione della Festa del 

Crocifisso. Si inizierà a programmare eventi, celebrazioni, lotteria... 

L’invito è aperto a tutti: ogni mano e ogni nuova idea sono preziose per 

la buona riuscita della festa. 

Domenica 12 aprile: 

 alle ore 10.00 presso l’oratorio S. Angelo, incontro per tutti i genitori dei 

bambini della prima comunione  

 alle ore 11.00 S. Messa per tutte le famiglie della prima comunione in 

chiesa S. Vito. 

DOMENICA  5  APRILE                                                      bianco 
 PASQUA NELLA RISURREZIONE 

DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

At 1, 1-8a; Sal 117; 1 Cor 15, 3-10a; Gv 20, 11-18 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci e in 
esso esultiamo 

LUNEDI’ 6 APRILE                                                      bianco 
II giorno dell’Ottava di Pasqua 

in Albis 
Liturgia delle ore propria 

At 3,17-24; Sal 98; 1Cor 5,7-8; Lc 24,1-12 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

MARTEDI’ 7 APRILE                                                      bianco 

III giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 
At 3,25-4,10; Sal 117; 1Cor 1,4-9; Mt 28,8-15 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

MERCOLEDI’ 8 APRILE                                                     bianco 

IV giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 
At 5,12-21a; Sal 33; Rm 6,3-11; Lc 24,13-35 
Liberaci, Signore, da ogni paura 

GIOVEDI’ 9 APRILE                                                      bianco 

V giorno dell’Ottava di Pasqua 
in Albis 

Liturgia delle ore propria 
At 5,26-42; Sal 33; Col 3,1-4; Lc 24,36b-49 
Venite, figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore del Signore 

VENERDI’ 10 APRILE                                                      bianco 
VI giorno dell’Ottava di Pasqua 

in Albis 
Liturgia delle ore propria 

At 10,34-43; Sal 95; Fil 2,5-11; Mc 16,1-7 
Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

SABATO 11  APRILE                                                      bianco 
VII giorno dell’Ottava di Pasqua 

in Albis 
Liturgia delle ore propria 

At 3, 12b-16; Sal 64 (65); 1 Tm  2, 1-7; Gv 21, 1-14 
A te si deve lode, o Dio, in Sion 

tel: 338.7762370 

INTENZIONI DI PREGHIERA PER APRILE 2026 
Del Papa 
Preghiamo per i sacerdoti che stanno affrontando 
momenti di crisi nella loro vocazione: perché trovino 
l’accompagnamento di cui hanno bisogno e perché le 
comunità li sostengano con comprensione e preghiera. 

Dei vescovi 
Ti preghiamo, Signore, affinché la Chiesa, seguendo il tuo esempio, 
non tema di essere nel mondo segno di contraddizione e via verso la 
Resurrezione. 


